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Tutto il Sud sciopera per occupazione e svili i l i 

Sicilia: in grandi e piccoli 
centri decinedi manifestazioni 
Si acuisce 
la crisi 
in Puglia 

BARI — Dopo il 19 maggio, 
la giornata dei 100 mila chi-
mici, i lavoratori pugliesi 
scendono ancora in lotta oggi 
contemporaneamente in tutta 
la regione: a Bari, Taranto 
e Brindisi lo sciopero gene­
rale si concluderà con grandi 
mani/estazioni provinciali, 
mentre t lavoratori di Foggia 
manifesteranno in cinque zo­
ne (S. Severo, Foggia, Luce­
rà, Manfredonia e Cerignola) 
e quelli leccesi a Maglie e 
Carmiuno. 

Sul punti di crisi nella pic­
cola e inedia industria, sulla 
difesa e l'espansione dei gran­
di centri industriali dell'Hai-
sider e della Montedison, sui 
piani irrigui della Cassa del 
Mezzogiorno, sui programmi 
di sviluppo ugro industriale. 
la classe operata e i biac-
danti pugliesi ripropongono i 
temi e le piattaforme che 
hanno già animato nelle set-
Umane passate un vigoroso 
e ininterrotto movimento arti­
colato. 

Lo sciopero di oggi porta 
il segno di una percezione 
più acuta e allarmata del­
l'approfondimento e del­
l'estensione dei fenomeni di 
crisi nell'apparato produttivo 
della regione. Se il 1977 e 
il primo semestre del 78 a-
vevano già fatto segnare una 
più sensibile diminuzione de­
gli occupati nell'industria (so­
prattutto nel tessile e nelle 
costruzioni), malcompensata 
dalla tenuta degli occupati 
nell'agricoltura e nei servizi 
e una violenta impennata del­
le ore di cassa integrazione, 
gli ultimi mesi di quest'anno 
hanno fatto registrare feno­
meni di vero e proprio fra­
namento nel tessuto della pic­
cola e media industria: in 
poche settimane in provincia 
di Bari. Brindisi e Foqqia. 
ma un po' dovunque, decine 
di fabbriche t asili, metal 
meccaniche, siderurgiche, di 
dimensioni piccole ma anchr 
fino a mille dipendenti, han­
no chiuso, licenziato, chiesto 
la cassa integrazione, denun­
ciato situazioni gravissime di 
crisi.. 

Se si aggiungono i cantie­
ri edili chiusi, si arriva alla 
cifra impressionante di 25-30 
mila posti di lavoro perduti 
o in grave pericolo. Un bi­
lancio tanto più pesante se si 
tiene conto del blocco o del­
l'annullamento dei program­
mi di sviluppo dei grandi 
gruppi pubblici o privati, che 
finora avevano costituito i 
fragili punti di riferimento 
degli sforzi del sindacato pu­
gliese di organizzare e go­
vernare aree di mohilità. 

L'emergenza pugliese, che 
ti movimento sindaeule ha de­
nunciato per tempo nelle sue 
tendenze più pericolose, ac­
quista in queste settimane li­
na drammatica evidenza: 
mentre la crisi investe or­
mai frontalmente i punti alti 
dello sviluppo degli anni '60 
vengono a mancare e si of­
fuscano l termini di riferi­
mento di una pur difficile co­
struzione di uno sviluppo di­
verso. 

L'intervento straordinario. 
in particolare i progetti spe­
ciali irrigui, appaiono blocca­
ti nella fase della realizza­
zione e sempre più vaghi in 
quella dei finanziamenti: gli 
stanziamenti della legge n. 
981 minacciano di slittare ter-
so un nuovo stralcio per il 
1979; i programmi finalizzati 
della legge di riconversione 
incontrano resistenze crescen­
ti non solo nella Con/indu­
stria, ma m settori rilevanti 
dello stesso governo: le par­
tecipazioni statali proseguono 
il disimpegno di tutti i pro­
grammi di sviluppo finora 
ventilati. 

I lavoratori pugliesi, il mo­
vimento sindacale unitario, si 
trovano cosi a fronteggiare 
contemporaneamente tanto 
l'urgenza indilazionabile dei 
apunti caldi». quanto i ter­
mini più generali, nazionali, 
dello scontro sulle questioni 
dell'occupazione e dello svi­
luppo del Mezzogiorno. 

La giornata di lotta di og­
gi. con la sua articolazione 
in piattaforma di zona, mo­
stra la volontà del movimento 
sindacale di tenere i nervi 
saldi, di conservare la pre­
cisione e la concretezza de­
gli obiettivi, di non cedere 
alla tentazione del sussulto 
generalizzato di protesta. Ma 
come è stata preparata da 
un seguito ininterrotto di lot­
te, così essa non può non 
aprire una fase di estensione 
e di rafforzamento del movi­
mento, in cui la difesa del­
l'occupazione si coniughi più 
strettamente agli obiettivi di 
prospettiva e. intorno a que­
sti ultimi, gli schieramenti 
di alleanze si facciano più 
ampi e più solidi, nonostante 
tutte le spinte alla divisione. 
alla scomposizione corporati-
va /*?e nascono dalla ogget­
tività e dalla violenza della 
crisi. 

Lo sforzo di dar vita a 
un movimento unitario con 
i lavoratori della Basilicata. 
la convocazione oggi, su ri­
chiesta della Federazione uni­
taria. di una sessione straor­
dinaria del Consiglio regio­
nale pugliese, sono già mo­
menti di questa costruzione. 

Mario Santostasi 
Segreteria regionale < 

CGIL pugliese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo sciopero 
meridionale avrà oggi in Si­
cilia uo grande rilievo. De­
cine di grandi e piccole ma­
nifestazioni si ter ranno que­
sta matt ina in vari centri 
dell'Isola: dai conceotramen­
ti a carattere provinciale in 
molti capoluoghi, ad una ar­
ticolata serie di iniziative 
che coinvolgono numerosi 
centri. La giornata di lotta. 
che è un'altra tappa in Si­
cilia del movimento che è in 
corso già da alcune settima­
ne offre dunque una occa-
slcne significativa per la ri­
presa e lo sviluppo della bat­
taglia meridionalista. 

A Palermo la manifestazio­
ne si svolgerà con un corteo 
e un comizio in piazza Mas­
simo: verrà tenuto da Ro­
berto Romei a nome della 
federazione sindacale unita­
ria. Nel Palermitano un al­
t ro importante concentra­
mento è previsto a Termini 
Imerese. dinanzi al piazzale 
dello stabilimento della Fiat. 
Poi si svolgerà un corteo al 
quale parteciperanno anche 
delegazioni di lavoratori di 
tut ta la zona. 

A Messina convergeranno 
tutt i i lavoratori della città 
e della zona di Milazzo: un 
corteo prenderà le mosse da 
piazza Antonello e si conclu­
derà nella centrale piazza 
Cairoli. dove parlerà Raffae­
le Morese della Federazione 
dei lavoratori metalmeccani­
ci. Sempre nel Messinese, 

nella zona dei Nebrodi deci­
ne di manifestazioni si ter­
ranno in vari centri: ad Ai-
cara Llfusi una assemblea 
popolare: a Capo d'Orlando 
una manifestazione e un cor­
teo; a Carcnla, Casteldiluclo, 
Raccuia e Tusa le assemblee 
popolari coincideranno con le 
riunioni pubbliche dei consi­
gli comunali. Altre assemblee 
e manifestazioni si terranno 
a Ficarra, Mistretta, Patt i . 
Piraino, Sant'Agata Militel-
lo, Santo Stefano di Cama-
stra, Sinagra e Ucria. 

A Siracusa fino a ieri si 
seno svolti i consigli comu­
nali aperti nei maggiori cen­
tri agricoli. Oggi una mani­
festazione zonale è indetta 
a Lentini. Ieri in mat t inata 
si è svolta l'assemblea gene­
rale dei lavoratori dello sta­
bilimento Liquichimica di 
Augusta. Oggi la manifesta­
zione nel polo siracusano si 
svolgerà in matt inata nel sa­
lone della mensa ovest: alla 
assemblea parteciperà Nino 
Pagani, segretario nazionale 
della FENEAL-CISL: nel po­
meriggio sul tema « Un piano 
d'emergenza per Siracusa » 
nell'area industriale si svol­
gerà un incentro dei consi­
gli di fabbrica con i poteri 
locali. 

Nel Trapanese, il ccncen-
tramento provinciale si svol­
gerà a Castelvetrano, dove 
convergeranno, in particola­
re, i lavoratori e le delega­
zioni popolari dei comuni 
terremotati della Valle del 

Belice: qui parlerà Claudio 
Truffi, segretario nazionale 
FLC. I ccncentramenti zona­
li nell'Agrigentino avverran­
no a Licata ed a Sciacca. 

Ieri, intanto, una delega­
zione della Federazione regio­
nale siciliana CGILCISLUIL 
ha posto, in un incontro, al 
governo regionale la necessi­
tà di intervenire con preci­
se scadenze e strumenti sul­
la grave questione dell'occu­
pazione giovanile. E' necessa­
rio — hanno detto i dirigenti 
sindacali — battere le resi­
stenze politiche del padrona­
to privato che ha fatto in 
tut ta la Sicilia soltanto 130 
contratti di formazione; ed 
è indispensabile che il go­
verno regionale metta in mo­
to tutti gli atti volti alla 
completa attuazione del pro­
gramma predisposto dalla 
commissione regionale for­
mata sull'argomento. I sin­
dacati hanno denunciato la 
« sempre più colpevole iner­
zia della Regione rispetto ai 
piani di settore, ai program­
mi di sviluppo e alla consul­
tazione delle forze sociali » 
ed hanno espresso « viva 
preoccupazione circa l'effet­
tivo rispetto della scadenza 
del 18 novembre per il varo 
del programma di formazione 
fioali?zata e del 31 dicem­
bre per fornire l'elenco per 
le terre pubbliche abbando­
nate o malcoltivate. 

La federazione regionale 
sindacale ha sottolineato il 

carattere positivo della leg­
ge regionale sulla occupazio­
ne giovanile, specie per quel 
che riguarda il sostegno alla 
cooperazione, denunciando « i 
ritardi » registrati nella fa­
se della gestione e la man­
cata applicazione della nor­

ma che affilia alla regione 
un ruolo di proiru^ione del­
le esperienze associazionisti­
che e cooperative tra ì gio­
vani. Da qui la richiesta del­
l'immediata costituzione del­
la « commissione regionale » 
per il lavoro giovanile. 

Abruzzo: dall'incontro con Andreotti 
garanzie per gli impegni già presi 
E' quello che chiedono i sindacati che danno una valutazione positiva dell'incontro svoltosi a Roma 

Dal nostro :orrispondenb 
PESCARA — Primi commen­
ti sull'Incontro tenuto a Ro­
ma l'altro Ieri per una ve­
rifica — tra Giunta regiona­
le, forze politiche della mag­
gioranza, sindacati e parla­
mentari abruzzesi — sulle 
questioni da portare al con­
fronto diretto col governo, 
previsto entro il mese. «Si 
t ra t ta — dice Tiziana Arista, 
della segreteria regionale del 
PCI — di un confronto della 
Regione col governo, su al­
cuni punti specifici per i 
quali di impegni antichi e si­
tuazioni laceranti della socie­
tà civile abruzzese pretendo­
no un confronto diretto ». 

Non si t rat ta , per l comu­
nisti, quindi, di un « pacchet­
to » di richieste, poiché si 
sottolinea che l'incontro con 
Andreotti non dovrà surro­
gare gli altri momenti e le 
al tre sedi, sia regionali, sia 
di confronto t ra la Regione 
e il governo. C'è il dibattito 
in a t to t ra le forze politiche 
sulla definizione del program­
ma regionale di sviluppo: c'è 
li confronto delle Regioni 
meridionali (tra cui anche 
l'Abruzzo) con il governo per 
la 183; c'è la capacità propo­
sitiva. che anche l'Abruzzo 
deve esprimere, sulla pro­
grammazione. 

I comunisti hanno propo­
sto l'altro ieri — non troppo 
dissimile è s ta ta la richiesta 
delle organizzazioni sindaca­
li — che si vada a questo in­
contro col governo selezio­
nando alcuni problemi: 1) la 
definizione degli accordi ex-
Monti e IAC; 2) l'istituzione 
del medio-credito regionale: 
3) la situazione che si deter­
mina In Val Vomano con la 
chiusura dei cantieri del 
Gran Sasso (appoggio alla 
richiesta di cassa integrazio­
ne speciale; rapido parere 
positivo del CIPE per la cen­
trale di San Giacomo, che 
è un primo esempio di occu- ! 
pazione alternativa nella zo- j 
n a ) : 4) statizzazione dell'Uni- I 

versltà (per i comunisti, 1 
contenuti della statizzazione 
vanno definiti in una confe­
renza regionale da fare a 
brevissima scadenza): 5) una 
particolare « raccomandazio 
ne » al governo sulle conse 
guenze, per l'Abruzzo, dei pia 
ni di settore elettronico e 
agro-industriale. Per quanto 
riguarda l'elettronica. l'Abruz­
zo — con i 5 mila Sit-Sle-
mens e altra occupazione di 
industrie minori — è parti­
colarmente interessato a tre 
aspetti: la salvaguardia dei 
livelli occupazionali; la coe­
renza t ra l programmi delle 
partecipazioni statali e si 
preoccupa che 11 Piano non 
tagli fuori le piccole e medie 
aziende. «Queste sono le no­
stre richieste — precisa Ti­
ziana Arista — per il con­
fronto diretto con Andreot­
ti. Esistono poi altre que­
stioni, come il programma 
ANAS per la viabilità, il pro­
gramma delle Ferrovie per 
l'Abruzzo, l'utilizzazione del 
metanodotto dall'Algeria, che 
esigono precise richieste da 
parte della Regione diretta­
mente aeli enti interessati. 
dopo una valutazione del 
Consiglio regionale sulle 
priorità ». 

Aeroporto di Pescara e por­
to regionale di Ortona, di 
cui pure si è parlato a Ro­
ma. vanno valutati, a pare­
re dei comunisti, nel Comi­
tato delle regioni meridio­
nali. Alla Giunta è stato da­
to incarico di rivedere quan­
to è s ta to discusso, di pre­
parare una nuova bozza di 
documento da sottoporre pri­
ma ai sindacati, poi alle cin-
ranza (DC-PCI-PSI-PSDI e 
que forze politiche di maggio-
PRI) per andare ad una nuo­
va riunione generale come 
quella di martedì. 

Il sindacato, impegnato og­
gi nello sciopero di 4 ore del­
le regioni meridionali, ha 
espresso un parere a comples­
sivamente positivo » sulla riu­
nione di Roma: «ci ha per- j 
messo di avere una ver.fica ' 

— dicp Mariani, segretario 
regionale della CGIL — con 
la Regione, le forze politiche 
e i parlamentari, anche se 
c'è il rischio di un affastel­
lamento dei problemi. Perciò 
abbiamo cercato di definire 
scelte e priorità precise, in 
primo luogo vogliamo dal­
l'incontro garanzie per im­
pegni occupazionali da tem­
po presi. Per questo ci vor­
ranno anche iniziative di 
massa e politiche perchè la 
Giunta pretenda una defi­
nizione rapida degli impe­
gni ». 

Oggi, lo sciopero del Meri­
dione si articolerà in Abruz­
zo in nove iniziative (a Chie-
ti con Scheda. all'Aquila, ad 
Avezzano. a Sulmona, a Te­
ramo, a Martinsicuro. a Ro­
seto, a Sant'Egidio, a Monte-
silvano). sulla piattaforma 
generale che il sindacato ha 
elaborato, e che parla di 
impegni di investimento nel 
sud. leggi di programma, pat­
ti agrari, piani di settore. 
modifico sostanziale del pia­
no Pandolfl. 

n. t. 
• * • 

L'AQUILA — Ha inizio que­
sta mattina anche a L'Aqui­
la lo sciopero generale di 4 
ore indetto dalla direzione 
nazionale CGIL - CISL - UIL 

Il sindacato provinciale 
CGILCISL-UIL della provin­
cia dell'Aquila chiama, per­
ciò. oggi alla lotta i lavora­
tori di tut te le categorie per­
che venga utilizzata la legge 
675 nel settori dell'energia. 
dell'agro - industria, dell'elet­
tronica e le telecomunicazio­
ni; per l'attuazione del pia­
no decennale per la casa; 
per il riassetto delle Parte­
cipazioni statali e l'utilizza­
zione della legge 183 per la 
attuazione del piano Gran 
Sasst li lavoratori dell'Aqui­
lano, dopo il concentramento 
alle ore 9.30 nella villa co­
munale e il corteo per le 
strade principili della città. 
parlerà il sindacalista Raf­
faele Vanni. 

Basilicata: 
tutti a 
Morsico N. 
POTENZA -— E' s tata precisa­
ta la piattaforma di lotta per 
lo sciopero zonale della Val 
d'Agri indetto dalla federa­
zione unitaria. CGIL, CISL, 
UIL per oggi è che vedrà li­
na manifestazione centrale a 
Maróico Nuovo. 

Gli interventi immediati ri­
chiesti da tempo in questa 
tra le zone interne più pove­
re della Basilicata (7 mila 
disoccupati di cui 2 mila gio­
vani in cerca di prima occu­
pazione) riguardano: l'attua­
zione del piano decennale 
dell'edilizia sociale, l'appalto 
della diga di Marsico Nuovo 
e della strada statale 95 e 
l'immediato inizio delle opere 
appaltate: l'apertura dell'o­
spedale zonale di Villa D'A­
gri: il piano di forestazione. 
opere di trasformazione fon­
diaria tese alla realizzazione 
dei problemi connessi allo 
sviluppo e al rinnovamento 
dell'agricoltura, zootecnia di 
montagna con la riqualifica­
zione di oltre 10 mila et tar i 
di prato-pascolo permanente 
attraverso opere di sistema­
zione e di irrigazione; l'aper­
tura della centrale del latte 
di T-ramutola, inserita nella 
prospettiva produttiva nel 
settore alirnentare per la 
s t rut tura destinata inizial­
mente a centrale del latte; il 
superamento del consorzio di 
bonifica alto Agri: la salva­
guardia dei oosti di lavoro 
dell'azienda Vifond e Vicap. 
rispetto degli impegni presi 
dalla GEPI e assunzione dei 
corsisti da narte della Vicap: 
la risoluzione del problema 
della camiceria Brumai 

Su questi obiettivi imme­
diati la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL chiede ri-
pegno di tu t te 

Tre mani' 
festazioni 
in Molise 

CAMPOBASSO — In questi 
giorni si sono succedute de­
cine e decine di assemblee 
dentro e fuori i posti di la­
voro in tutto il Molise per 
preparare la giornata di lotta 
di oggi. I lavoratori hanno 
discusso insieme ai dirigenti 
sindacali le questioni al cen­
tro della lotta del Mezzogior­
no ma si sono soffermati an­
che su alcuni problemi re­
gionali riferiti soprattut to al­
le questioni occupazionali dei 
giovani. Difatti si afferma 
che entro le sedi sindacali — 

j le aziende presenti sul terri­
torio che pure avevano assi­
curato un numero considere­
vole di nuovi posti di lavoro 
all 'atto dell'insediamento non 
hanno mantenuto gli impegni. 
Le manifestazioni nel Molise 
saranno tre e s! effettueran­
no a Termoli, Boiano e Ve-
nafro in provincia di Isernia. 
La scelta delle tre manifesta-
zoini parte dal fatto che nelle 
tre zone esistono 1 più im­
portanti nuclei di industria­
lizzazione. 

Molte categorie scioperano 
anche per 8 ore, questo per 
partecipare al cortei che si 
svolgeranno. La FGCI con un 
volantino ha Invitato gli stu­
denti a partecipare alla gior­
nata di lotta indetta dalle or- \ 
ganizzazionl sindacali e ha 
anche organizzato il servizio 
di autotrasporto per fare ar­
rivare nelle zone gli studenti 
di Campobasso e Isernia. Al 
termine dei cortei ci saranno 
i comizi di alcuni esponenti 
sindacali del direttivo regio­
nale. 

BARI - Firmato un accordo che prevede la sostituzione dei lavoratori che passeranno ad altre aziende 

Alla Fiat non si perde neanche un posto di lavoro 
Gli operai segnati nel fisico otterranno nuovi sbocchi occupazionali - Un grande successo della lotta 

Gravissima decisione in consiglio comunale 

Terre ai giovani: la 
maggioranza de 

di Minervino dice no 
La uoop agricola « Giorgio » aveva chiesto al Comune la concessione 
in fitto di 50 ettari semiabbandonati dell'azienda «Chiancarella» 

Dalla nostra redazione » 
MODUGNO — Dopo sette 
giorni di assemblea perma­
nente e di defatigante t rat ta 
tiva, i lavoratori della Fiat 
Altecna hanno raggiunto uno 
dei risultati più positivi del­
l'intero gruppo. La notizia 
dell'accordo si era già diffusa 
nella tarda serata di ieri, ma 
è s ta to so!o s tamane che ab­
biamo potuto averne confer­
ma. 

Invero il segno dell'accordo 
e della sua straordinaria va­
lenza politica era anche nel 
clima che ci ha accolto da­
vanti alla fabbrica. Scompar­
si i segni della tensione dei 
giorni scorsi, anche il veto 
della direzione al nostro in­
gresso cadeva e dopo le for­
malità di rito potevamo di­
scutere dell'accordo con 1 
rappresentanti della FLM e 
del consiglio di fabbrica, 
Questi erano appena reduci 
dall'assemblea dei lavoratori 
e si erano avvicinati alla sa­
letta del consiglio cantic­
chiando l'Internazionale, a 
testimonianza del consenso e 
della valutazione unanime dei 
lavoratori. 

. i 

Lo stabilimento di Modu-
gno era ent ra to in giopero il 
9 novembre per respingere la 
politica della direzione di e-
spellere dalla produzione una 
decina di lavoratori, per i 
quali, pure, la magistratura 
aveva accertato una malattia 
professionale. Da una stima 
dei lavoratori, infatti, risulta 
che l'ambiente e l'organizza­
zione del lavoro In questa 
fabbrica hanno minato neel 
fisico il cinquanta per cento 
delle maestranze, mentre lar­
gamente disatteso era rima­
sto un accordo che impegna­
va la direzione ad accertare 
le condizioni di lavoro e a 
porvi rimedio. 

Nello stabilimento in più 
punti è superato l'indice 
massimo di tollerabilità dei 
rumori, mentre l'ossido di 
cromo e l'eptano hanno già 
procurato casi di avvelena­
mento del sangue a lavorato­
ri la cui età media non supe­
ra i trentacinque anni e la 
cui «anzianità» di lavoro non 
va oltre i sette anni. 

Per non parlare poi delle 
responsabilità della medicina 
del lavoro, mai intervenuta 
seriamente, e comunque 

sempre legata alla politica 
delia Fiat. Una politica di in­
tensificazione dei ritmi di la­
voro e di ammodernamento 
tecnologico che espelle <ri li­
moni spremuti e giudicati in­
servibili». Questa è la moti­
vazione reale che spiega i 
provvedimenti contro i lavo­
ratori. che costituivano solo 
il primo tentativo di genera­
lizzare ed estendere una logi­
ca di espulsione forzata. 

Di questo disegno sono sta­
te subito coscienti le mae­
stranze che, raccolte Intorno 
ol consiglio di fabbrica e alla 
FLM. hanno reagito con una 
lotta conseguente e compatta. 
Sono stati sette giorni di in­
tensa agitazione che i lavora­
tori hanno esteso, non senza 
preoccupazione, anche fuori 
della fabbrica, come nell'oc­
casione dì una causa di lavo­
ro al Tribunale di Modugno. 
Qui infatti la causa si cele­
brava senza H presenza della 
controparte Fiat alla quale II 
giudice ingiungeva però di 
Diventarsi Ed era in seguito 
a quella decisione che final­
mente il responsabile del 
perdonale appariva in aula. 
compiendo però una vistosa 

provocazione Questi si face­
va scortare dai carabinieri, 
tentando d; screditare la re­
sponsabilità dei lavoratori. 

La lotta coinvolgeva quindi • 
forze politiche ed Istituzionali ! 
*€ incontri erano fissati con ! 
rappresentanti della Regione } 
Puglia. Si arrivava poi all'Ut ! 
ficio regionale del lavoro e I 
qui cominciava la truti?i%-a > 
Al gioco del logoramento e 
della rottura da parte della 
direzione aziendale, i lavora­
tori rispondevano con uno 
spirito di unità e una com­
pattezza che hanno rari ri­
scontri nelle lotte passate. 

Ed è su questa base che la 
difficile trat tat iva è s ta ta 
conclusa con un grosso risul­
tato. Mentre la FLM si im­
pegna a ritirare i ricorsi alla 
Magistratura, la Fiat liquide­
rà i lavoratori con una in­
dennità aggiuntiva fino alla 
definitiva sistemazione in u-
n'altra azienda della zona in­
dustriale. A questi lavoratori 
dunque, cui le condizioni di 
salute non consentono oiù d< 
lavorare in certi reparti, sarà 
comunque assicurato uno 
sbocco di lavoro: al loro po­
eto inoltre saranno assunti 

altri lavoratori dalla lista oi-
dinana di collocamento. 

Questo accordo, dunque, 
sconfigge i disegni iniziali 
della Fiat e costituisce il 
punto più alto r a sammo nel 
la zona industriale di Bari e 
nell'intero gruppo Fiat nella 
lotta contro i licenziamenti 
da «assenteismo*. 

E il segno positivo non e 
dato solo da questo risultato, 
ma anche dal grado di matu­
rità complessiva dei lavorato­
ri nel loro rapporto con il 
consiglio di fabbrica e la 
FLM. In questo senso la mo 
bilitazlone di questi giorni ha 
recuperato positivamente 
qualche elemento di sfiducia 
che pure era intervenuto in 
quel rapporto. 

Una conferma, insomma, 
della giustezza di una linea 
che lega i problemi dell'or 
ganizzazione del lavoro in 
fabbrica a quelli del territo­
rio e dell'occupazione. E* su 
questo terreno che continue­
rà l'impegno del lavoratori 
della Fiat Altecna. 

Enzo Lavarra ] 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il s indaco de 

ed il p a r t i t o della DC di Mi­
nerv ino h a n n o de t to no ai 
giovani disoccupat i della 
coopera t iva agricola * Car­
m i n e Giorgio » che ave­
vano ch ies to al C o m u n e la 
concess ione in fit to della 
t e r ra (50 e t t a r i ) dell 'azien­
da « Ch ianca re l l a » ora In 
uno s t a t o di s emiabbando­
no. Ques te te r re , che era­
no di p ropr ie tà dell 'ECA 
sono pas sa t e ora di proprie­
tà de l l ' ammin i s t r az ione co­
m u n a l e . 

U n a decisione graviss ima 
quella presa l ' a l t ra se ra 
dal la magg io ranza de in 
consiglio comuna le . All'or­
d ine del g iorno era in fa t t i 
la ra t i f ica della del ibera 
di concessione di ques te 
t e r re già a d o t t a t a da l la 
g iun ta di s in i s t r a PCI-PSI 
la p r i m a v e r a scorsa. Que­
s t a del ibera — già appro­
va ta dal comi t a to provin­
ciale di cont ro l lo — dove­
va pas sa re a l l ' approvaz ione 
del consiglio c o m u n a l e c h e 
nel f r a t t empo , con le ul­
t ime elezioni, h a visto mo­
dificare !a sua composizio­
ne . La m a g g i o r a n z a de n o n 
h a a p p r o v a t o ta le provve­
d i m e n t o n o n o s t a n t e le 
pressioni n o n solo dei soci 
della coopera t iva ( t u t t i 
giovani d isoccupat i , a n c h e 
l au rea t i ) ma del PCI. del 
PSI . della CGIL e della 
Confcol t ivator i . 

Per di più era s t a t a no 
m i n a t a mesi or sono u n a 
commiss ione consi l iare . 
con la r a p p r e s e n t a n z a del­
le forze s indaca l i , che si 
e ra espressa in modo favo­
revole al la concessione del­
le t e r r e alla coopera t iva . 
La commiss ione , alla tesi 
del s indaco che si tr ince­
rava d ie t ro cavilli giuridi­
ci per n e g a r e la concesslo 
ne della t e r ra , aveva giu­
s t a m e n t e r isposto c h e * il 
p rob lema era di volontà pò 
litica ». 

Le s tesse pressioni f a t t e 
sul la DC provincia le da i so 
ci della coopera t iva per­
chè il s i ndaco modif icasse 
la sua posizione nega t iva 
non h a n n o d a t o r i su l t a to . 
I g iovani del la cooperat i ­
va si e r a n o inol t re r eca t i 
a Bari nei giorni scorsi e 
si e r a n o i n c o n t r a t i alla re­
gione Puglia con il capo­
g ruppo della DC. l'assesso­
re regionale a l l ' agr ico l tu ra 
e lo s tesso s indaco di Mi­
nerv ino . In que l l ' incon t ro 
II s indaco di Minerv ino e r a 
s t a t o inv i t a to a t r o v a r e 
u n a soluzione posi t iva al la 
r i ch ies ta dei giovani . 

T u t t o ques to non è ser­
vito a modif icare la posi­
zione del la DC di Miner­
vino c h e in ques to modo 
h a solo in teso — n o n c'è 
a l t r a sp iegazione — mort i ­
f icare quest i giovani ne l la 
loro volontà di l avora re e 
t r a s f o r m a r e un ' az i enda a-
gricola. Ques ta volontà e ra 
s t a t a a c c o m p a g n a t a non 
solo dal la p resen taz ione al­
l ' in te ra c i t t a d i n a n z a di u n 
p i ano di t r a s fo rmaz ione 
del l ' az ienda (in base a l 
qua le si prevede, nel giro 
di 4 5 a n n i , di a u m e n t a r e 
la produzione lorda vendi­
bile di 8 9 vol te) , m a d a 
u n a a t t i v i t à l avora t iva con­
c re t a su a l t r i t e r ren i e dal­
la cos t i tuz ione di u n alle­
v a m e n t o di an ima l i da 
cort i le . Del res to , in a t te­
s a della assegnaz ione , i gio 
van i h a n n o già p i a n t a t o 
su u n a p a r t e di quelle ter­
re o r t agg i . 

A ques t i giovani disoccu­
pa t i c h e vogliono solo la­
vora re e p r o d u r r e pe r pot-
re fine a d u n o s t a t o di 
d isoccupazione che potreb­
be essere pe r loro g rav ido 
di t r i s t i conseguenze , la 
DC di Mine rv ino Murge h a 
r isposto con un n e t t o ri­
f iuto. 

e Ci r i f iu t i amo di diven­
t a r e de l inquen t i >. avevano 
g r ida to più volte quest i gio 
vani nel corso delle nume­
rose mani fes taz ion i c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o la lo­
ro r ich ies ta delle t e r r e in 
concess ione. Il r i ch i amo al­
le c r i t i che c h e s e m p r e que­
s t i g iovani h a n n o mosso 
verso q u a n t i d e n u n z i a n o 
l 'acuirsi dei fenomeni di 
de l inquenza fra le giova 
ni generaz ioni , senza pe rò 
chieders i cosa si fa p e r 1 
giovani , n o n h a avu to u n a 
eco ne l l a DC di Minerv ino 
Murge . 

I g iovani della coopera 
t iva « C a r m i n e Giorgio » 
sono r imas t i d u r a m e n t e 
colpit i da l l a decis ione ne­
ga t iva del la DC. m a n o n 
pe r ques to sono rassegna­
ti . La loro ba t t ag l i a con­
t inua . 

Italo Palasciano 

Quello dell'agricoltura a Catanzaro 

Occupato l'assessorato 
per rilanciare le proposte 

di sviluppo della Sila 
COSENZA — Un centinaio 
di giovani di Pedace e di altri 
comuni della fascia Presila-
na aderenti alla lega dei di­
soccupati Ieri mattina hanno 
occupato a Catanzaro gli uf­
fici dell'assessorato regiona­
le all'Agricoltura allo scopo di 
rilanciare la proposta dello 
sviluppo agricolo e turistico 
dell'altipiano della Sila. 

Il movimento dei giovani 
silani e presilanl con la ini­
ziativa di ieri mattina in so­
stanza ha inteso richiamare 
l'attenzione 

Circa un anno fa. infatti. 
sull'altipiano della Sila si 
sviluppò un vigoroso movi­
mento di lotta dei giovani di­
soccupati che vide uniti co­
muni, comunità montane, for­
ze politiche democratiche, sin­
dacati e popolazione affinché 
la Regione concedesse in ge­
stione alla Cooperativa « La 
Presilana Emilio Sereni » 
due strutture turistiche ab­
bandonate da tempo e di pro­
prietà dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo — gli alber­
ghi « La Trota » e il « So­
le » — che intanto erano stati 
occupati dai giovani. 

Non senza difficoltà e In­
tralci di ogni genere la Re­
gione e per essa l'assesso­
rato competente all'Agricol­
tura sottoscrisse dopo un 
paio di mesi un accordo in 
base al quale i due alberelli 
sareb!>ero stati subito ristrut­
turati e affidati in gestione 
alla cooperativa Sereni. Da 
allora è trascorso quasi un 
anno ma ancora l'assessorato 
all'agricoltura, malgrado 1*» 
continue e pressanti richie­
ste dei giovani dplla Lesa. 
non ha provveduto a stan­
ziare la somma necesiaria a 
rendere funzionanti i due al 
berghi. DI qui la protesta di 
ieri dei giovani di Pedace *» 
degli altri centri delta Pre­
sila. 

Quest'oggi intanto l'intera 
provincia di Cosenza si fer­

merà nel quadro dello scio­
pero generale del Mezzogior­
no. in mat t inata si svolge­
ranno due grosse manifesta­
zioni: una a Cosenza, dove 
oltre ai lavoratori della cit tà 
saranno presenti gli operai 
tessili di Castrovillari e di 
Praia a Mare, i braccianti 
forestali della Sila, gli ope­
rai delle piccole fabbriche di 
Rende e di Montalto e l'altra 
a Rossano, dove confluiranno 
i lavoratori della fascia ioni­
ca e della pianura di Slbari. 

La manilestazione di Co­
senza sarà conclusa da un di­
scorso del compagno Fellcia 
no Rassltto. segretario nazio­
nale confederale della CGIL, 
mentre la manifestazione di 
Rossano sarà conclusa dal se­
gretario provinciale della 
CISL di Cosenza. Luigi Ca­
racciolo. 

• OCCUPATI GLI 
UFFICI DELL'OVS 
DI CROTONE DA 
100 COOPERATORI 

CROTONE — Cincischia 
mento dell'OVS, palleggia­
mento con la Regione, arti­
gli della speculazione (an­
che edilizia) sempre in ag­
guato e per i 300 ettari di 
terra < Pidocchiella » e • Con­
cio » In agro di Isola Capo 
Rlzzuto, di proprietà dell'En­
te di sviluppo e richiesti da 
anni da una cooperativa di 
contadini, l'azione di lotta 
si è resa inevitabile. 

Ieri, appunto, oltre 100 
cooperatori hanno occupato 
i locali degli uffici dell'OVS 
di Crotone chiedendo l'im 
mediato incontro con I diri­
genti dell'Ente e con l'asses­
sore regionale all'Agricoltu­
ra. Nodo da sciogliere: il ri­
levamento della terra da par­
te della Regione (poiché sem­
bra che l'OVS possa vendere 
soltanto a singoli coltivato­
ri) e, quindi, l'assegnazione 
alla cooperativa. 

Foggia: dopo 2 mesi 
di crisi il 

nodo resta nella DC 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La crisi al Co­
mune capoluogo è lungi dal 
risolversi rapidamente. Il 
PCI ha preso in esame lo 
svolgimento della crisi al Co­
mune di Foggia e degli in­
contri fra i partiti democra­
tici. Ad oltre due mesi dalla 
apertura della crisi si deve 
rilevare una grande difficol­
tà nella DC ad accogliere 
la spinta proveniente dall ' 
opinione pubblica per risol­
vere rapidamente la crisi. Il 
PCI ha ribadito che questa 
crisi potrebbe essere risolta 
in tempi brevissimi se si ac­
cogliesse da parte di tut te le 
componenti democratiche la 
scelta di una giunta di emer­
genza. formata da tu t te le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio comunale di 
Foggia, per l'attuazione di 
un programma che affronti 
i più gravi problemi della 
cit tà fino allo scadere del 
mandato previsto per il 1981. 
Analoga scelta il PCI ha ri­
proposto per l'amministrazio­
ne provinciale e in generale 
per il governo delle comuni­
tà della nostra provincia. 

Sulla scelta della giunta di 
emergenza e quindi sulla par­
tecipazione del PCI. il PSI . 
il PSDI e il PRI hanno di­
chiarato la loro aperta di­
sponibilità. La DC non ha 
finora indicato quale solu­
zione possa essere realizzata 
tenendo conto della neces­
sità di a t tuare una forma ef­

ficace di unità t ra i partiti 
per il governo della città di 
Foggia, senza alcuna preclu­
sione. 

Il PCI. che ha riunito i 
suoi organismi dirigenti per 
le indicazioni necessarie a 
concludere le trat tat ive, si è 
fatto ulteriormente carico dei 
problemi cittadini e. pur 
mantenendo un fermo atteg­
giamento critico nei riguardi 
dell'operato della giunta di­
missionaria. ritiene di dover 
sviluppare con gli altri par­
titi un confronto sui temi dei 
programmi, at traverso riu­
nioni di delegazioni designa­
te dai rispettivi organismi 
cittadini. 

Da questo confronto pro­
grammatico non possono es­
sere escluse le forze sociali 
j consiglieri di circoscrizio­
ne. le energie culturali della 
città. 

Non è possibile però rite­
nere che un processo poli­
tico di tale importanza pos­
sa essere privato della sua 
carica nnnovatrice attraver­
so un prolungarsi di t rat ta­
tive al vertice che stanchi e 
deluda la città. Con questo 
senso di responsabilità si so­
no mosse anche altre forze 
politiche, come ad esempio 
il PSI. nel momepto in cui 
sì è aperta la crisL Occorre 
però che in tempi brevi an­
che la DC si faccia carico 
di dare risposte esaurienti 
sul piano programmatico e 
gestionale. 

r. e. 

Avezzano «esulta» 
e il Messaggero pure 

AVEZZANO — Uno scrosciante applauso si è levato, ieri, ad 
Avezzano segnando la fine di un incubo. « ET tornato! » gri­
davano i lettori de » Il Messaggero ». sventolando la pagina 
morsicano ed invocando a gran voce il nome di Ugo Morgan-
te, il quale, come presidente dell'ospedale di Avezzano eletto 
da un drappello di consiglieri sconfessati dai propri partiti. 
starebbe conducendo «con dinamismo ed una combattività 
sorprendenti la battaglia per scoprire vecchie incrostazioni 
clientelar! ». 

E gli avezzanesi hanno esultato. L'autore delle gestioni più 
clientelai del nosocomio abruzzese, a presidente della Banca 
popolare sotto inchiesta per alcuni illeciti sarà, sempre secon­
do il « Messaggero », colui che farà pulizia. 

Ma non basta: il « notista » di questa pagina ha avuto 
anche la bontà di spiegarci come vanno effettivamente le co­
se nella Morsica. Ce conformismo e compromesso storico, il 
PSI è intelligente e spregiudicato, mentre il PCI coiduce le 
lotte per lo sviluppo « a tavolino ». 

Ed è stata quest'ultima frase che ha acceso gli entusiasmi 
finali Tutti hanno finalmente saputo che gli operai della 
SAZA. il PCI ed i sindacati sono stati per un anno seduti at­
torno ad un tavolo a giocare a scacchi con Torlonia, mentre, 
bontà loro, i gaspariani <Morgante in testai, il PSI ed un 
redattore de *Il Messaggero » (che è pure vice segretario del­
la federazione socialista) sono riusciti ad evitare il fallimen­
to dello zuccherificio ed a garantire agli operai e ai contadi­
ni la possibilità di continuare a lavorare e a produrre. 

g. d. s. 


